
· Un circuito elettrico è costituito di due conduttori e dall’utilizzatore percorsi da corrente.
· Due sono le grandezze che caratterizzano un circuito:

INTENSITA’ DI CORRENTE = quantità di elettricità che passa in un secondo nel conduttore; si misura in ampère (A).
TENSIONE DI UNA CORRENTE = differenza di potenziale che esiste in un circuito; si misura in volt (V).

POTENZA = lavoro che compie una corrente in un secondo; si misura in watt (W).

W=V x A
· La corrente elettrica è generata dalle dinamo che producono corrente continua e dagli alternatori che producono quella alternata. 
· Gli alternatori sono più affidabili e semplici delle dinamo e sono utilizzati nelle grandi centrali.

· La corrente elettrica ha molti effetti: magnetico, termico, chimico, luminoso e fisiologico. Quest’ultimo è molto importante per il corpo umano: contrazione muscolare, arresto della respirazione e dell’attività cardiaca e ustioni. Occorre seguire quindi norme di sicurezza.
· La corrente alternata è più pericolosa di quella continua per l’organismo. Per questo motivo occorre collegare le parti esterne metalliche degli elettrodomestici ad un terzo filo collegato alla presa di terra per scaricare eventuali correnti.

· L’energia elettrica è la forma di energia più distribuita ed è secondaria in quanto si ottiene dalla trasformazione  delle energie reperibili in natura che sono considerate primarie: termica, chimica,  e meccanica.
· L’energia elettrica è distribuita dalla centrale a monte del contatore di casa con quattro conduttori: tre fasi e un neutro. Perciò l’alimentazione può essere:
MONOFASE a 220 V: con una fase e il neutro per gli impianti domestici;



TRIFASE a 380 V: con tre fasi e il neutro per i motori trifase, …

· All’interno delle abitazioni i conduttori sono fili di rame rivestiti di gomma o plastica perché questo metallo ha un’ottima conducibilità che riduce al minimo le perdite di energia per effetto joule.
· I circuiti nelle abitazioni sono comandati da interruttori e molto importanti sono quelli automatici per proteggere l’impianto dai corti circuiti che potrebbero verificarsi. L’interruttore automatico interrompe il circuito in caso di correnti eccessive ed evita il surriscaldamento dei conduttori con pericolo a volte di incendi.

· Per rappresentare un impianto elettrico si può fare:
uno schema topografico;

uno schema di principio;

uno schema unifilare.

NOTA : PUOI APPROFONDIRE SUL WEB I CONCETTI  E I TERMINI ADOPERATI  CON  GLI OPPORTUNI MOTORI DI RICERCA
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